
l ' U l l i t d / sabato 3 novembre 1979 le regioni /PAG. li 
Riparati i guasti delle radioassistenze ma si procede ancora a singhiozzo 

Erano note le carenze degli aeroporti 
ma in Sardegna nessuno si è mosso 

All'imbrunire l'Alitalia continua a cancellare i voli • Sembra che dal 2 al 12 dicembre l'ILS di Elmas verrà disattivato - Inevi
tabile una nuova chiusura delle piste -1 finanziamenti per strumentazioni efficienti ci sono, perché non sono stati impiegati ? 

Dopo le comunicazioni e sospensioni al « Piemonte e Margherita » 

Che cosa sta succedendo 
negli ospedali messinesi? 
Una esperienza di collaborazione politica che rischia di deteriorarsi - Il problema dei consi
gli di amministrazione - La chiusura della DC - Rispunta la pregiudiziale anticomunista 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — E" ufficiale: i 
guasti delle radioassistenze 
agli scali aeroportuali di El
mas e Alghero seno stati fi
nalmente riparati. Nei voli, 
però, si procede ancora a sin
ghiozzo. All'imbrunire l'Ali-
talla continua a cancellare i 
voli da e per la Sardegna. 

Ancora niente è a posto. 
dunque. Anzi, c'è di peggio. 
Sembra che dal 2 al 12 di
cembre l'ILS dell'aeroporto 
di Elmas verrà disattivato. 
La chiusura dell'aeroporto 
cagliaritano si renderà per
tanto inevitabile. I deputati 
comunisti sardi Mario Pani. 
Giorgio Macciotta. France
sco Macis hanno annunciato 
una interrogazicne urgente 
ed un intervento del PCI per 
chiedere al ministro dei Tra
sporti quali misure urgenti 
intenda prendere per evita
re nuovi gravissimi disazi ai 
sardi. 

Che cosa succede? Anche 
per dare una risposta a que
sto interrogativo si è riunita 
ieri la Commissione traspor-
t-i-dol Consiglio regionale, su 
richiesta del PCI. Alla riu
nione, presied'iti d î sardi
sta onorevole Mario Melis, ol
tre ai commissari regionali. 
hanno partecipato anche i 
parlamentari sardi, i diret
tori degli aeroporti. 1 rappre
sentanti del personale di bor
do e i dirigenti della Federa-
zirne CGIL-CISL-UIL. 

Il dotor Delcuratolo e il 
dottor Battistcni, rispettiva
mente direttori dcrli s^ali di 
E'mas-Casli-ari e Fertilia-Al-
ghero. hanno nella loro intro
duzione fatto il punto della 
srave siMiazirne. 

La vicenda di questa set
timana ha mp^n a nudo — 
essi hanno dichiarato — le 
gravi difficoltà e le notevoli 
r*»re"*e d e l i aeroporti rìdila 
S a r d i n a . Il rifiuto dei piloti 
di attpH-are nelle or^ nottur
ne a Elmas e Ali*hero +>a fi
nalmente fatto n=cìre dal le-
tar-r- le Autorità nazionali e 
regionari. 

« Le radioassistenze degli 

Aspettano ancora 
il diploma 

Idonei o non idonei? 
CAGLIARI — Diciannove ra
gazzi sardi non hanno rice
vuto il diploma dopo aver 
frequentato un corso di ad
destramento professionale per 
tecnici dei centri trasfusio
nali. La commissione di esa
me li ha dichiarati idonei. 
ma un commissario, funzio
nario del ministero della sa
nità. rifiuta di firmare l'atte
stato di idoneità. Il motivo 
sarebbe, secondo il professor 
Ileo, cosi si chiama il fun
zionario. l'origine sarda degli 
allievi. 

Una interr'>?37ionp dei con 
sielieri regionali comunisti 
comoaini Attori. Uras. Tarn 
poni aslj assessori sanità ed 
al lavoro, chiede auali ^fer
venti s m o stati COTTV-JM su 
questa inammissibile discri 
minazicne. 

aeroporti sardi — ha detto il 
compagno Mario Pani, vice
presidente della Commissione 
trasporti della Camera dei 
deputati — seno da tempo 
insufficienti. L'ILS in dota
zione nell'aeroporto di Elmas 
è di un tipo ormai vecchio. 
Anzi, addirittura viene ccnsi-
derato di categoria inferiore. 
N m dà assoluta affHabihtà 
e si «uasta facilmente. Gli 
esperti hanno confermato 
che. per poter procedere ad 
atterrair<jl reso^an. occorre 
dotare Elmas di un ILS più 
moderno ». 

Il compagno Pani ha poi 
reso noto che perfino il ra
diofaro è antiquato: le sue 
sesnalazimi seno scarsamen
te attendìbili. Ad E'mas si è 
sempre atterrato in condi
zioni di dubbia sicurezza. 

Perché non si è mai inter
venuti? I responsabili della 

Giunta regionale e del gover-
nu centrale perché hanno ta
ciuto? Il ministro dei Tra
sponi. il socialdemocratico 
Preti è perfettamente a co
noscenza di auesto stato di 
cose, ma si è ben guardato 
dai renderlo pubblico. 

r f n« ii/'amanti per dotare 
gli aeroporti di StruiiitOta.no-
m efficienti ci seno. Da tem
po e - v m previste misure ur-
giiiti. Per quali ragioni si è 
verificato uno slittamento 
continuo? Purtroppo il go
verno ha mostrato e mostra 
un disinteresse che possia
mo. a dir poco, ritenere col
pevole. Se gli aeroscali di Ca
gliari e di Alshero seno ri
tenuti pericolosi dai piloti 
che rifiutano di atterrarvi. 
bi?oena denunciare ccn chia
rezza da quali parti stanno le 
responsabilità La Giunta re
gionale ed il governo centra

le devono essere chiamati a ' 
rispondere in prima perso- } 
na. Nel passato molti inccn- ' 
venienti erano stati risolti in 
un breve volgere di ore. gra
zie ai sacrifici e all'iniziativa 
del personale di bordo e di 
quello a terra. 

« Non potevamo nel modo 
più assoluto — ha detto un 
pilota dell'ATI — lasciare le 
cose al punto di partenza. La 
tragedia dell'aereo schianta
tosi nel settembre scorso sul
le montagne di Capoterra. ha 
riaperto drammaticamente I 
la questione degli aeroporti 
sardi. Continuare così, in 
condizioni di estrema insicu
rezza, sarebbe stato crimi
nale ». 

Come mai. mentre TATI 
cancella i voli notturni, le ! 
altre compagnie aeree — 
ITAVIA e Alisarda — con
tinuano a decollare e ad at

terrare durante la notte? 
Perché c'è voluto più di una 
settimana per riparare i gua
sti? Sono domande di molti 
sardi, rimbalzate nella riu
nione di ieri alla Regione. 

Qualcosa è venuta fuori. 
A fissare le condizioni di af
fidabilità degli -aeroporti. ì 
cosiddetti « minimi operati
vi ». non sono le autorità 
aeroportuali, ma le compa
gnie aeree. Mentre TATI con
siderava « pericolosi » gli sca
li sardi, le altre due compa
gnie private invece ha^no 
continuato a volare regolar
mente ;n quanto ritenevano 
abha-tiinza soddisfacenti I 
« m«n:r ; operativi ». Infatti. 
locando l'ITAVIA e l'Alisar-
da ;> Elmas e a Fertllia ncn 
c'eri nessun pericolo di 
sorta. 

La lentezza nel ripristinare 
pienamente le piste, secondo 
i direttori dei due aeroporti, 
sarebbe inoltre da ricercare 
nelle nastoie della burocrazia 
e nella inadeguata strumen
tazione tecnica. I> famose !n-
terferenze del'e c'nque emit
tenti radiofoniche private 
eh? disturbavano i «e^nali 
dell'ILS sul cielo di Cagliari. 
sono state sconerte dopo lun
ghissime indas'ni dq oa<-fe 
dei tecniri df»r*Eecooost. Poi 
i temni dì chiu'ura si sono 
allungati dal momento che 
t.el'a nos»,ra isola l'Escopost 
ncn pare -.tMi-e/zato per si
mili irnpzrphf. 

Tutto daccapo, come si ve
de. Bisoenn intervenire d'ur
genza prii.i.i che l'annuncio 
dei piloti d. chiudere Elmas 
diventi e fet t ivo 

a. m. 

Boicottaggio all'ospedale provinciale 

Inapplicata a Foggia 
(due soli medici) 

la legge sull'aborto 
Si manovra per ottenere l'« appalto » degli 
interventi ad una clinica privata cittadina 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — L'ospedale pro
vinciale di maternità ha as
sunto. a partire dal mese di 
settembre scorso, un atteg
giamento di chiusura nei con
fronti della legge per l'intei-
ruzione volontaria della gra
vidanza. Praticamente sono 
stati sospesi gli interventi 
facendo allungare le liste di 
attesa delle donne che inten
dono abortire. 

Su questo problema c'è 
molta confusione e incertez
za tanto è vero che sono 
corse voci in questi giorni 
che gli interventi alla mater
nità sarebbero stati ripresi. 
ma naturalmente con un rit
mo molto, molto ridotto. No
tizia peraltro che non viene 
né confermata né smentita 
dall'ospedale interessato. 

La verità comunque è che 
l'ospedale provinciale di ma
ternità ha assunto una con
dotta contraddittoria se non 
addirittura ostile nei con
fronti di una legge dello sta
to che invece va fatta r i ce t 
tare e applicare specie quan
do si tratta di un ente ospe
daliero pubblico. 

Il tentativo qual è? Si vuo
le. creando difficoltà, emar
ginare dall'attività comDles-
siva dell'ospedale ali unici 
due medici che fino a ien 
non erano obiettori, e che 
hanno prestato la loro opera 
in condizioni difficili e pre
carie per assicurare un ser
vizio che deve essere invece 

ampliato e rafforzato attra
verso la piena utilizzazione 
delle disposizioni di legge. 

La maternità non opera su 
questa linea. Cosa c'è di ve
ro. ad esempio, sulla volontà 
manifestata dalla direzione 
sanitaria e condivisa dal pre
sidente del consiglio di am
ministrazione. avvocato Sani, 
di procedere ad una conven
zione tra l'ospedale di mater
nità ed una clinica privata 
cittadina per il trasferimen
to del servizio a quest'ul
tima? 

La direzione sanitaria e il 
consiglio d'amministrazione 
dovrebbero, con atti concreti, 
operare perché sia garantito 
dal nosocomio il servizio sul
l'interruzione della maternià. 

La verità è che in questo 
settore, dove sono in gioco 
grandi interessi, si vuole svi
luppare una politica di priva
tizzazione che fa molto co
modo a certi personagzi del 
mondo ospedaliero foggiano. 

Il problema della realizza
zione della legge sull'aborto 
va visto nella sua interezza 
e deve mettere di fronte alle 
proprie responsabilità in pri
mo luogo gli enti ospedalieri. 
a partire dall'ospedale pro
vinciale di maternità che non 
può più assumere atteggia
menti negativi, contradditto
ri o addirittura ostili nei con
fronti di una leffee varata 
dal parlamento italiano. 

r. e. 

La singolare divisione di Vibo per l'equo canone 

Quasi quasi le campagne 
diventavano centro storico 

Il Comune è arrivato buon ultimo nell'elaborazione del progetto, 
ma lo ha fatto in maniera bizzarra - L'atteggiamento della DC 

VIBO VALENTIA - Arrivata 
buon ultima tra tutti i co
muni d'Italia alla suddivisio
ne del territorio comunale 
nelle zone previste dalla leg 
gè dell'equo canone, l'ammi
nistrazione comunale di Vibo 
Valentia s'è distinta ancora 
una volta per alcune scelte 
che se non nascondessero 
corposi interessi economici 
sembrerebbero assai bizzarre. 

La nuova disciplina dei fitti 
è entrata in vigore nel paese 
nel novembre dello scorso 
anno e solo adesso la giunta 
centrista di Vibo Valentia ha 
ottemperato ai suoi obblighi. 

E di sicuro sarebbero pas
sati chissà Quanti mesi anco 
ra se non fosse intervenuto il 
prefetto con l'ineiunzione di 
operare 'a suddivisione entro 
la fine del nT*se. evitarrfn in 
ouecto modo la pnmfna di un 
commissario * ad ac»a ». E 
nne^'n c^j-ehb" il meno, ai 
ritardi siamo s>hitinti, la cosa 
niit cfr=nr» è *•*>*:» la cr»nrT**ta 
sr*>1»a o*v»rf«ta dplla ei»»"*a. 

J_a oiftà è «*n'o ««ifViviBS» 
in manìnra annnnln bizzarra 
con un centro «tnrioo che 
rTmaVt* «"—>p n , r t c dell'ibi 
tato, non c'era che un passo 

e anche le campagne sareb
bero assurte a tale nobile 
origine 

La perla però riguarda la 
frazione di Vibo Marina: an
che qui la Democrazia cri
stiana ha visto un centro 
storico. 

E' una scoperta nuova per 
tutta la città: di Vibo Marina 
si conosceva finora una ori
gine relativamente recente, si 
vede che a forza di scavare 
si trovano radici antiche. Le 
altre frazioni sono state ri 
spanniate, anche se di stori
co hanno l'abbandono in cui 
sono lasciate. 

S'è perfino affacciata nella 
discussione in Consiglio co
munale l'ipotesi di prevedere 
a Vibo Marina una zona di 
« particolare pregio »: si trat
ta di un agglomerato di case 
costruito di recente senza li
cenza edilizia, anche se spes
so senza alcun intento specu
lativo. con servizi carenti o 
de' tutto assenti. 

Ce ne vuole di sfarriatac-
•»>ne P fare alcune pronome! 
Cosa hanno invece prenoto i 
comunisti? Che l'intera fra
zione di Vibo Marina fosse 
considerata zona periferica 

non godendo essa di alcuni 
tra i più importanti servizi 
sociali. 

Per Vibo Centro la prono 
sta del partito comunista è 
stata più articolata: restri
zione del centro storico con 
la piena inclusione delle zone 
commercialmente più interes
santi. 

Nei quartieri dove invece 
alcuni fondamentali servizi 
pubblici sono carenti o as
senti. i comunisti hanno in
dicato di adottare indici più 
bassi in maniera di alleviare 
il casto della casa per le fa
miglie niù povere. 

La DC però è stata ferma 
sulle sue poz ioni e così i 
gruppi di potere legati all'e
dilizia nrivata hanno avuto 
buon gioco a trarre dalla 
legffe nuanti più vantaggi 
possibili. 

S'è \ ì cto chiaramente anche 
dalla discussione sulla legce 
d^'^equo ca"one verso o'iali 
ceti l'amministrazione 
PT P^DI-PRI "letta dono il 3 
giueno. intende muoversi e 
fim'* int«tw;sj si è impegnata 
a difendere. 

Antonio Preiti 

Vivace manifestazione per le vie di Cosenza 

Le donne protestano 
per l'acqua e la casa 

Occupato il Comune — Lentezze nell'assegnazione degli allog
gi popolari — Le responsabilità della Cassa del Mezzogiorno 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Insufficienza idrica e penuria 
di case hanno fatto scattare, ieri mattina, 
la molla della protesta. Decine di donne dei 
quartieri popolari S. Vito e Serraspiga e del-
l'UDI hanno occupato la sala di rappresen
tanza del Comune per richiamare alle pro
prie responsabilità il sindaco e la giunta di 
sinistra. 
Da alcuni mesi, infatti, l'erogazione del

l'acqua nei quartieri di S. Vito e di Serra-
spiga, ma per la verità anche in altre vaste 
zone de*la città, avviene in maniera del tutto 
insufficiente. 

Di chi la colpa per questa situazione? L'as
sessore al decentramento, compagno Giù 
seppe Pierino, col quale ieri mattina abbia
mo parlato, non ha dubbi: la colpa è della 
Cassa per il Mezzogiorno. 

«Si sono rotte alcune pompe dell'acque
dotto dell'Abatemarco per cui vaste zone 
della città sono rimaste all'asciutto per di
versi giorni. Anche a casa mia manca l'ac
qua. Al Comune abbiamo fatto quello che 
potevamo fare, ossia protestare contro la 
Cassa per il Mezzogiorno per la lentezza con 
cui proseguono i lavori di riparazione delle 
pompe La protesta contro la Cassa per il 
Mezzogiorno, molto energica, è partita diret
tamente dalì'assessore ai Lavori Pubblici 
compagno Gentile». 

Ma al di là dell'episodio specifico della 
rottura di alcune pompe dell'acquedotto del 
l'Abatemarco, la giunta di sinistra di Palazzo 
dei Bruzi, in carica ormai da oltre quattro 
armi, avrebbe forse potuto e dovuto affron
tare il problema dell'acqua, cosi tanti altri 

gravi problemi cittadini, in modo più orga
nico ed incisivo. 

L'altra questione sollevata dalle donne di 
S. Vito e di Serraspiga è quella delle case 
comunali dislocate m quei due quartieri. Si 
tratta di un centinaio di alloggi di proprietà 
del Comune che stanno letteralmente ca
dendo a pezzi. Da tempo si parla di un piano 
di restauro e di ristrutturazione di questi 
alloggi, ma ancora se ne sta appunto di
scutendo. 

L'amministrazione comunale di sinistra, 
subito dopo il suo insediamento, riusci a 
mobilitare tutte le risorse finanziarie dispo
nibili ner l'edilizia economica e popolare. 

Quella «forzo iniziale approdò ad un risultato: 
sono quasi pronti oggi 961 alloggi popolari. 

Ma quando saranno essegnati agli aventi 
diritto? Intanto il concorso per questi allog
gi è stato bandito frettolosamente, niente 
meno che nel mese di novembre del 1977. 
pochi mesi prima dell'assegnazione di altri 
300 alloggi. 

Questo fatto ha provocato l'esclusione, da 
questo secondo bando, di decine di fami
glie che per appena un punto o addirittura 
mezzo punto, erano state escluse dall'asse
gnazione dei orimi 300 alloggi. 

Si disse, oltre un armo fa a queste fami
glie. che il bando sarebbe stato riaperto nel 
marzo di quest'anno e che ciò in pratica 
ncn li avrebbe danneggiati in alcun modo. 
Invece il bando non è stato più riaperto. 
Poi. nel dilemma se riaprirlo o meno, si è 
perso inspiegabilmente un anno e mezzo 
con le domande messe a riposare nei cas
setti dell'IACP prima e del comune dopo. 

Oloferne Carpino 

CROTONE — \ja ricerca di 
un ctntjnnito polìtico sci:n. 
senza alcuna posizione ignomi
niosa manca a chi. in quegli 
giorni. attraverso il foglio 
manciniano calabrese «/! Gior
nale di Calabria* sta facen 
do una immotivala campagna 
di denigrazione nei confronti 
di un compagno comunista, di 
un amministratore democrnti 
co, del sindaco Giovanni le 
rardi di Pclilia Poticastro. 
t Un attacco duro — ci dice il 
compagno lerardi — che sta 
a significare come alcuni set
tori politici intendano portare 
aranti il dibattilo poìilico ». 
Indubbiamente l'origine di 
questo tipo di espressioni gior 
nalistichc va ricercata neUa 
politica degl'i ambienti socia
listi mancinmni che hanno per 
messo il diffondersi ed il raf 
forzarsi di esperienze di ccn 
tra sinistra nella regione. 

Il Crotonese. cosi come al 
tre realtà calabresi, non è mio 
io a questo « morbo »; cen 
tro sinistra a Crotone, a Cu 
tro, tentativi di altre coalizio 

Il caso del sindaco di Petilia Policastro e le denigrazioni del « Giornale di Calabria » 

Lotta contro l'abusivismo? Va «punito» 
ni di questo tipo in altri cen
tri. Manovre, dunque, più o 
meno velate che destano serie 
preoccupazioni e che mettono 
in discussione una tradizione 
unitaria di sinistra. Eppure le 
indicazioni provenienti dopo V 
ultimo incontro a livello nazio 
naie tra le delegazioni del PCI 
e del PS1 non hanno smosso 
da questi atteggiamenti ami 
unitari i dirigenti della Fede
razione socialista crotonese. 

In questo clima si concen
trano gli attacchi critici, privi 
di contenuti, net confronti del
le Amministrazioni che poggia 
no ancora sii giunt* di siili 
stra come nel caso di Petilia 
Policastro. In questo caso V 
obicttivo principale è il com

pagno lerardi. come diceva
mo. sindaco di questo impor 
tante centro del Crotonese. La 
sua cólpa, secondo chi ha 
scritto anonimamente sul Gior
nale di Calabria, è quella di 
avere operato in direzione del
la difesa del patrimonio pub
blico contro gli abusivismi. Il 
caso specifico, e non altro, 
sul quale è stato alzato un re 
ro e proprio polverone si ri
ferisce all'abbattimento, con 
una ordinanza del sindaco, del
le recinzioni abusivamente co 
struite in località Principe. 

Per essere coerenti con i 
fatti dobbiamo aggiungere al
tri clementi. E cioè che co 
loro ai quali negli anni ses
santa l'azienda forestale di 

Stato aveva dato in conces
sine un appezzamento di ter 
reno stabilito hanno ingrandi
to indebitamente la proprietà 
in affitto. Di più questo ter
reno è stato recintato con re 
ticolati, cancelli e cemento. Lo 
stesso dottor Bianchi, respon
sabile dell'Azienda forestale 
di Stato, in un sopralluogo 
con il compagno lerardi in da
ta 10 settembre 1979. è con
venuto sulla tesi dcU'abusirità 
di questi concessionari. 

Questi i fatti ed è per que
sto che il compagno lerardi 
dovrà presentarsi davanti al 
pretore il 12 novembre. IJC 
ordinanze per l'abbattimento 
di costruzioni edilizie nel pae
se non esistono; sono inten

zioni di ehi scrive sul Gior 
naie di Calabria che si per
mette di accusare il sindaco 
comunista di abusivismo edi
lizio. A questi signori della 
politica nostrana vogliamo .sol 
tanto ricordare che i comuni 
sii hanno sempre mantenuto 
un atteggiamento responsabile 
su questo aspetto dell'urbani
stica. A testimonianza di nò 
ci sono state pubbliche mani 
festazioni nelle quali il par
tito comunista italiano ha ri 
badilo il suo punto, riaffer
mando il concetto di sviluppo 
urbanistico come governo de
mocratico del territorio. 

Sono state queste puntualiz
zazioni che hanno trovato a 
Crotone il PCI contrario alla 

partecipazione ad un governo 
comunale che portava nel suo 
seno U germe della specula
zione. 

Perchè nel Giornale di Cala
bria non abbiamo trovato no
tizia del primo atto di lottiz
zazione consentito dall'ammi
nistrazione DC-PSl a Crotone? 
Oggi, con questi precedenti, 
si scende sul terreno della 
« critica > ingiuriosa e priva 
di fondamento nei confronti 
della iniziativa del sindaco co
munista di Petilia Policastro. 
Una iniziativa sulla quale tut
te le forze politiche democra
tiche hanno trovato unità. 

Quella del Giornale di Ca
labria non è fa strada miglio
re per un dibattito ed un con

fronto alVinterno della sinistra 
sui problemi reali che inve
stono le realtà delle popolazio 
ni del Crotonese. D'altra parte 
a Petilia Policastro l'ammi
nistrazione PCIPSI ha lavo 
rato sin dalla sua formazio
ne per una lotta all'abusivi
smo e l'atteggiamento decito 
per la zona di Principe è un 
atto di governo della cosa pub
blica teso a « restituire al Co
mune proprietà demaniali 
usurpate ». 

Chi mole difendere queste 
usurpazioni fa una scelta di 
campo che certamente nuoce 
alla unità delle forze demo
cratiche di sinistra. 

C. t. 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Ma cosa sta 
succedendo negli ospedali 
messinesi? 

Comunicazioni giudizia
rie che scioccano funziona
ri chiamati a presiedere 
branche vitali dei due no
socomi « Piemonte » e 
« Margherita >, tanto da 
aver raggiunto già le 17 
unità: 5 sospensioni da 
ogni attività per un mem
bro dpi consiglio di ammi
nistrazione regionalizzato, 
il democristiano Rocco Fio
rino. per funzionari del
l'ufficio amministrazione 
del « Piemonte », Giuseppe 
D'Amico e Diego Irrera. 
per il direttore della far
macia del « Margherita » 
Giovanni Castorina, per il 
preposto al gruppo di la
voro della Commissione 
Provinciale di Controllo 
per l'attività degli ospedali. 
Nicola Paradiso. 

E ancora: una situazione 
politica che va deterioran
dosi. rischiando di far con
cludere una esperienza 
nuova ed originale, che ha 
visto democristiani, socia
listi e comunisti lavorare — 
non tutte le forze con lo 
stesso impegno, bisogna di
re con chiarezza (e il rife
rimento non può essere 
certo per 1 nostri compagni 
consiglieri, i quali hanno 
sempre compiuto limpida
mente il loro dovere) — 
per tentare di rimettere in 
sesto due ospedali devasta
ti dalla gestione commissa
riale (democristiana e so
cialista) anch'essa sotto 
inchiesta. 

E' una domanda che si 
pone una opinione pubbli
ca sconcertata dalla piega 
degli avvenimenti e a cui 
le forze politiche presenti 
nel consiglio di ammini
strazione dell'ente ospeda
liero « Piemonte » e « Mar
gherita». presieduto dal de
mocristiano Renato Gras
si e composto, da due con
siglieri de, due socialisti e 
due comunisti, non posso
no sottrarsi. 

Né si sottrae 11 PCI che 
pur non è stato nemmeno 
sfiorato dall'inchiesta giu
diziaria. 

Ma per ottenere una ri
sposta occorre certamente 
capire cos'erano gli ospeda
li alia fine della gestione 
commissariale: inefficien
za ad ogni livello, primari 
di reparti che decidevano. 
come nelle cliniche private. 
chi dimettere e ricoverare. 
ogni possibile miglioria del 
servizio accantonata a 
priori. 

In questo quadro è inizia
ta l'opera del consiglio di 
amministrazione che ha 
avuto tanti aspetti positivi 
e il merito di essere real
mente innovatrice rispetto 
al passato, dovendo tra l'al
tro combattere con quella 
fitta rete di interessi che 
la gestione commissariale 
ha negli anni creato e con
solidato. 

Dunque, appare logico a 
questo punto credere che 
questo gravoso compito ab
bia stimolato democristiani 
e socialisti a collaborare 
lealmente con I comunisti 
per far piazza pulita di tut
to ciò che aveva impedito il 
funzionamento dei noso
comi. 

In realtà negli ultimi me
s i — e qui l'inchiesta giu
diziaria non c'entra affat
to — si è assistito ad uno 
strano gioco delle parti: da 
un Iato la DC che si è chiu
sa in se stessa, ambigua
mente. rifiutandosi di chia
rire il proprio atteggia
mento sui problemi reali 
degli ospedali cittadini: 
dall'altro lato il PSI che 
ha di fatto, con la propria 
azione, tentato di paraliz
zare il consiglio di ammi
nistrazione. con la richie
sta. inspiegabile, della ri-
difinizione dei rapporti po
litici (casa significa? Un 
centrosinistra, con i comu
nisti all'opposizione? un ri
torno esplicito alla subal
ternità nei confronti della 
DC? la richiesta di scioglie
re il consiglio, con un ritor
no alla gestione commissa
riale?). 

Ecco il nodo politico da 
affrontare: da un lato la 
continuazione della gestio
ne unitaria con l'obiettivo 
di consegnare due ospedali 
efficienti alla città nel mo
mento in cui entrerà in vi
gore il Servizio Sanitario 
nazionale: dall'altro un ri
torno all'arroganza del po
tere e alla discriminazio
ne anticomunista, vecchia 
causa dei guasti che afflig
gono il paese. 

Enzo Raffaela 
# * • 

GELA (Caltanissetta) — 
Invece di insediare il con
siglio d'amministrazione 
dell'ospedale di Gela (Cal

tanissetta). l'assessore re
gionale alla Sanità, il so
cialista Salvatore Piacenti. 
ha nominato un nuovo 
commissario. La sostituzio
ne riguarda il dott. Segre
to, che ha passato la ma
no in favore del dott. Ne
gro. 

Sull'argomento 1 depu
tati regionali comunisti 
Gentile e Carsi hanno ri
volto un'interpellanza al 
presidente della Regione 
per conoscere i motivi Ispi
ratori del provvedimento e 
per sapere perché mai l'as
sessore non abbia provve
duto alla democratizzazio
ne della gestione ospedalie
ra: tra l'altro i membri 
del nuovo consiglio d'am
ministrazione risultano re
golarmente eletti da diver
si mesi. 

4 arresti 

per pesca 

« abusiva » 

nella laguna 

di Mistras 

Nostro servizio 
ORISTANO - Un fatto 
gravissimo si è verificato 
a danno dei pescatori di 
Cabras ieri sera verso le 
21 quando quattro di es
si, soci delle cooperative 
« Gran Torre » e « S. Sal
vatore ». sono stati ferma
ti e dichiarati in arresto 
dai Carabinieri della Com
pagnia di Oristano e della 
Stazione di Cabras nei 
pressi dell'abitato di S. 
Giovanni di Sinis perché 
indiziati di aver pescato 
nella laguna di Mistras. 

Francesco Pinna, Euge
nio Sanna. Severino e Do
menico Trifoglio, questi i 
nomi degli arrestati, sono 
stati accusati di furto ag
gravato e continuato; pare 
che nell'ambito della stes
sa operazione siano stati 
denunciati anche altri pe
scatori tra cui forse il pre
sidente di una delle coope
rative del consorzio delle 
cooperative dei pescatori 
di Cabras. 

La laguna di Mistras. 
400 ettari circa, un brac
cio del Golfo di Oristano 
che è. come rileva il docu
mento della Segreteria del
la Federazione del PCI di 
Oristano. « per sua stessa 
natura demaniale ». attual
mente è detenuta e gestita 
da un gruppo di famiglie 
di non pescatori, malgrado 
l'esistenza di diritti di uso 
civico di pesca da parte 
dei cittadini di Cabras. 

Questo fatto è l'ultimo di 
una lunga serie di inter
venti e intimidazioni che 
da alcuni mesi ha riportato 
ad un alto livello la ten
sione degli oltre 400 pesca
tori. oggetti di fermi, de
nunce e minacce, non solo 
verbali ma anche armate: 
prova ne sia il ferimento 
avvenuto alcuni mesi fa di 
un pescatore ad opera del
le guardie abusive e non 
autorizzate di Mistras. 

I problemi irrisolti di Mi
stras e quelli del vicino e 
più vasto stagno di Ca
bras per il quale, finite le 
sviolinate elettorali degli 
esponenti della DC e del 
PSDI non si sente più par
lare di transazione in cor
so di causa tra Regione 
sarda e detentori, gettano 
ancora una volta nella sfi
ducia e nella disperazione 
centinaia difamiglie. 

E' grave e inaudito che 
la DC sia a livello di giun
ta regionale che di giunta 
comunale abbia sempre 
mantenuto una posizione 
equivoca sul fatto che la 
laguna di Mistras è dema
niale a tutti gli effetti. 

I-a sezione del PCI di Ca
bras ha chiesto l'immedia
ta scarcerazione dei pesca
tori arrestati e la convoca
zione d'urgenza del Consi
glio comunale. 

t. C. 

Due nuove 
sezioni PCI nel 

Catanzarese 
CATANZARO — Nell'ambito 
d«ll« 10 giornate del tessera
mento due nuove sezioni to
no state aperte nella federa
zione di Catanzaro. Ad Isca 
Marina con la presenza del 
compagno Enzo Clconta e a 
Follia Superiora dove la ma
nifestazione ufficiale si svol
geri il 7 novembre con il 
compagno Costantino Fatan
te. capogruppo del PCI alla 
Regione Calabria. 

http://StruiiitOta.no

